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Carissimi nel Signore, a tu4o il Mo-
vimento Apostolico, sorto a Ca-
tanzaro il 3 novembre 1979

tramite la mia persona, porgo gioiosa gli
auguri nel Cristo morto e risorto, che ci ha
amato e ci ama fino alla morte e alla morte
di croce.

Che la Santa Pasqua ci renda sereni e fi-
duciosi.

Vi ho voluto sempre bene, pensati e
amati in Dio Padre, Dio Figlio, Dio Spirito
Santo, offrendo le mie sofferenze.

La Vergine Maria, Angeli e Santi benedi-
cano il nostro cammino.

Auguri al Santo Padre Papa Francesco,
che come un padre amorevole guida la
Chiesa e ci esorta a rimanere uniti nella
stessa barca di Cristo. Accogliamo con
amore il suo invito a vivere questo mo-

mento di sofferenza con fede e con carità
fraterna, imitando il buon samaritano.
Uniamoci nella preghiera per i malati, il
personale sanitario, i defunti e per tu4i i bi-
sognosi.

Auguri ai Pastori che hanno seguito e
guidano il Movimento Apostolico per un
cammino di ricordo del Vangelo, in parti-
colar modo al nostro Vescovo di questa
Diocesi, S.E. mons. Vincenzo Bertolone.

Auguri ai sacerdoti, ai diaconi, alle con-
sacrate laiche, al presidente e a tu4i gli ade-
renti che lavorano con umiltà nella vigna
del Signore.

Uniamoci con il cuore e in santa pre-
ghiera, perché nulla è impossibile a Dio.

Vi voglio bene nel Signore,

Maria Marino
Ispiratrice del Movimento Apostolico

Santa Pasqua del Signore

«Ilprimo giorno della se4imana,
Maria di Màgdala si recò al se-
polcro di ma4ino, quando era

ancora buio, e vide che la pietra era stata
tolta dal sepolcro» (Gv 20,1).

Il vangelo del giorno di Pasqua inizia con
il racconto di una donna che cerca il Signore,
lo cerca anche dopo la sua morte in croce.
Spinta dall’amore per lui, Maria è la donna
che vuole rimanere ancora accanto al Mae-
stro e sanare così il suo dolore interiore.

Il vangelo però ci fa osservare che la ricerca
è fa4a nel buio, quando cioè la luce del mat-
tino non è ancora scesa sulla terra. Possiamo
così legi4imamente intuire che l’amore per il
suo Maestro, che aveva ascoltato, servito e
seguito fin da i giorni della sua presenza in
Galilea, non si era raffreddato e non era ri-
masta vi4ima dello scandalo, nel momento
oscuro della passione e morte di Gesù. Ad
immagine dell’amore della Madre, ella è an-
cora una donna dal cuore indiviso, tu4a del
suo Signore.

In questo momento particolare, sono in-
fa4i le donne della cerchia di Gesù a mante-
nere viva la fiaccola della fede. Se leggiamo i
vangeli con a4enzione ci accorgiamo che i di-
scepoli e quasi tu4i gli apostoli appaiono
smarriti ed increduli. Anche nel momento in
cui giunge ai loro orecchi, da parte di queste
donne, la notizia che Gesù è veramente ri-
sorto come aveva prede4o, essi rimangono
ancora increduli, smarriti (cf Lc 24,11).

La storia, quella di Maria di Magdala, è

una storia simile a quella di “molte altre”
donne discepole del Signore. Il Vangelo di
Marco, ad esempio, ricorda la loro corag-
giosa presenza durante la passione e morte
di Gesù (15,40). Ricorda il loro impegno di
servizio e sequela fino alla fine e sopra4u4o
fin dal principio, fin dal «primo giorno della
se4imana». Ricorda la loro presenza all’ini-
zio della apparizioni del Risorto (16,1-11).

In particolare Maria di Magdala fu una di
queste testimoni fedeli. Maria è infa4i la
donna che fa esperienza della potenza tra-
sformante della grazia di Cristo e che non
smarrisce mai la memoria viva di Gesù.
Anche nel dolore della sua assenza fisica, lei
c’è. Liberata dalla tremenda prigionia del
peccato – san Luca ci riferisce che erano
“usciti da lei se4e demoni” (cf. Lc 8,2) – ha
trasformato il suo debito di amore verso Dio
in ricerca. Guarita dai suoi mali e coraggiosa
testimone della sua morte sul Golgota ac-
canto alla Madre e al discepolo che Gesù
amava, diviene addiri4ura primo strumento
del Signore Risorto che si oppone all’incre-
dulità dei suoi stessi apostoli. Lei, come la
Madre, è ancora accanto a Lui, riesce a cam-
minare nel buio perché è illuminata dalla
luce che il suo Maestro aveva acceso in lei.
Lei infa4i è lì dove gli altri non ci sono a
causa del loro poco amore e della poca fede
nelle parole de4e da Gesù. Ella è lì, nel giar-
dino, e per questo riceve la grazia di essere
prima annunciatrice della grande novità del
Risorto.

Di queste donne, discepole fedeli, la
Chiesa di ogni tempo ha bisogno. Non a
caso Papa Francesco ci ha recentemente ri-
cordato: «Il Signore ha voluto manifestare il
suo potere e il suo amore a4raverso due volti
umani: quello del suo Figlio divino fa4o
uomo e quello di una creatura che è donna,
Maria. Le donne danno il loro contributo alla
Chiesa secondo il modo loro proprio e pro-
lungando la forza e la tenerezza di Maria, la
Madre» (Es. Ap. Querida Amazonia, n.101).

Sac. Domenico Concolino
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HANNO PORTATOVIA IL SIGNORE
DAL SEPOLCRO

(Domenica di PasquaAnnoA)

IL GIORNO
DEL SIGNORE

DIO LO HA RISUSCITATO AL TERZO
GIORNO (At 10,34a.37-43)
La risurrezione, oltre che evento cristolo-
gico, è altissima realtà teologica. Dio manda
il suo Figlio Unigenito sulla terra per offrire
all’uomo la vera salvezza: ritornare ad es-
sere nella verità della sua immagine e so-
miglianza con il suo Creatore. L’uomo non
ha creduto a questa offerta, ha preferito ri-
manere uomo ad immagine di Satana. Ha
testimoniato questa sua volontà uccidendo
l’Autore e il Creatore della vera vita. Il
Padre interviene con il suo Santo Spirito e
ridona la vita al suo Servo Fedele. Tra-
sforma il suo corpo da carne in luce, lo ri-
veste della sua stessa gloria, lo innalza al di
sopra dei cieli, lo costituisce Giudice e Si-
gnore di tu4e le cose. Lo stabilisce unica e
sola via perché l’uomo vada a Lui e Lui
vada all’uomo. Ecco l’altissimo significato
antropologico della risurrezione. Chi vuole
la salvezza vera, essere uomo secondo Dio,
lo potrà solo in Cristo. Altrimenti si rimane
uomini secondo Satana, asserviti al suo po-
tere e schiavitù.

VOI INFATTI SIETE MORTI (Col 3,1-4)
Il ba4ezzato a4esta che è veramente morto
in Cristo, se lascia le opere della carne per
compiere le opere dello Spirito, se abban-
dona il peccato e vive di perfe4a obbedienza
nel regno della luce. Ma Cristo non solo è
morto, è anche risorto e asceso al Cielo. Es-
sendo il ba4ezzato vero corpo di Cristo,
anche lui nel corpo di Cristo è asceso al cielo
e siede alla destra del Padre. Dal cielo deve
manifestare come si compie la volontà del
Padre: portando il suo corpo fin sulla croce
e offrendolo per la redenzione dell’umanità.
Se il cristiano non compie la vita di Cristo

nel suo corpo, non diviene “incarnazione sa-
cramentale e reale” di Lui sulla terra, non ci
sarà salvezza per l’umanità. La salvezza è
dal corpo vivo di Cristo che è il cristiano.
L’antropologia teologica necessariamente
dovrà essere antropologia cristica, cioè vita
di Cristo interamente vissuta dal cristiano,
che è vero corpo di Cristo e dovrà essere
vera vita di Lui.

VIDE CHE LA PIETRA ERA STATA
TOLTO DAL SEPOLCRO (Gv 20,1-9)
Maria di Magdala si reca di buon ma4ino al
sepolcro per completare l’opera di imbalsa-
mazione del corpo del Maestro. Grande è la
sorpresa quando vede che la pietra era stata
tolta dal sepolcro. Pensa che Gesù sia stato
trafugato. Gesù non era stato trafugato. Era
risorto, così come aveva annunziato il Si-
gnore nelle scri4ure profetiche. Risorgendo,
si compiono tu4e le antiche promesse del Si-
gnore. Gesù è veramente il Messia, il Salva-
tore, il Redentore del suo popolo. Se è il vero
Messia, è anche il Salvatore e il Redentore di
ogni uomo. In Lui il Padre ha deciso di be-
nedire tu4e le genti. Non solo in Lui e per
Lui, ma anche con Lui, divenendo noi una
sola vita, un solo corpo, una sola verità, una
sola missione. Poiché vera è la risurrezione,
vero è il compimento delle profezie, vera è
la missione di Gesù, vero è Gesù in ogni sua
Parola, vero è anche in ogni dono di grazia
e verità. Tu4a la Parola antica di Dio è in
Gesù. In Gesù essa si compie tu4a, in ogni
sua profezia. In Cristo tu4o è compiuto,
tu4o si compie. Il Padre nulla più deve dare
all’uomo. Ha dato tu4o nel Figlio Unige-
nito.

a cura del teologo,
Mons. Costantino Di Bruno

Gli auguri del Presidente
del Movimento Apostolico

Carissimi fratelli e sorelle del Mo-
vimento Apostolico, non vi na-
scondo la mia emozione nel

formularvi per la prima volta gli auguri di
una Santa Pasqua. Quando mi unii a voi in
questo inoscurabile percorso di fede che ha
avuto origine il 3 novembre 1979, non avrei
mai pensato di poter essere chiamato a
svolgere il servizio di Presidente.

La mia dignità ad esserlo dipenderà dal-
l’aiuto che mi darete, dalle preghiere
che continueranno a sostenere il
cammino di questa stupefa-
cente e salvifica realtà eccle-
siale e dalla mia umiltà ad
accogliere e fare tesoro di
ogni vostro prezioso sugge-
rimento ed incoraggia-
mento.

In questo santo periodo
pasquale, il mio augurio è
che questo popolo di Dio, ani-
mato dalla missione affidatagli –
“Va, salva, converti” – , possa essere
unico corpo che vive sempre nell’equilibrio
delle sue funzioni vitali, sempre meravi-
gliosamente recuperate grazie alla mirabile
ed umile collaborazione tra apparati; abbia
l’unico obie4ivo di annunziare e di ricor-
dare il Vangelo; prosegua il suo cammino
nella perfe4a comunione della Chiesa e
continui a donare copiosamente vigore di
fede alle Diocesi a4raverso le vocazioni sa-
cerdotali, l’Istituto secolare ed i numero-
sissimi aderenti impegnati nei vari campi
dell’evangelizzazione e della testimonianza
della carità.

Lasciamo che la nostra esistenza sia con-
quistata e trasformata dalla Risurrezione!
Che nei momenti di buio della nostra vita,

la Luce di Gesù Risorto possa illuminare la
nostra strada. Insieme, accogliamo l’esor-
tazione vigorosa e frequente del Santo
Padre Francesco a pregare perché presto si
possa superare questo momento durissimo
per l’umanità, provata da un male miste-
rioso ed invisibile, per ricominciare più
forti e più uniti di prima.

Nell’unione in Cristo, vi invito a speri-
mentare la forza della comunione e della

solidarietà con tu4i i fratelli, nel ser-
vizio agli ammalati e alle persone

più bisognose, nella vicinanza
agli operatori di sanità, nella
preghiera per i defunti, sor-
re4i dall’amore del Padre,
dalla speranza di Gesù Ri-
sorto, dalla comunione dello
Spirito Santo e dalla prote-
zione celeste della Beata Ver-

gine Maria, Madre della
Redenzione, degli Angeli e dei

Santi.
Una preghiera particolare assicu-

riamo alla nostra ispiratrice, signora Maria
Marino, che ci incoraggia e ci sprona ad an-
dare avanti con la sua preghiera e l’offerta
della sua sofferenza. Un pensiero grato ai
nostri Pastori che ci guidano con amore, in
particolare a S.E. Mons. Vincenzo Berto-
lone – benevolo e solerte pastore dell’arci-
diocesi in cui abbiamo la nostra Sede
Centrale –, ai sacerdoti nostri assistenti –
testimonianza tangibile della Grazia di Dio
e fonte di sapienza evangelica –, ai diaconi,
alle consacrate laiche ed a tu4i voi aderenti
che vi spendete nel servizio alla Chiesa.

Buona Pasqua di Risurrezione 2020!

Benede#o Caroleo
presidente del Movimento Apostolico


